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Codice A2106A 
D.D. 31 dicembre 2020, n. 275 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. ''Norme in materia di sicurezza nella pratica 
degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna''. 
Bando 2019 categoria B. Approvazione delle modalità per la rendicontazione ed erogazione 
dei contributi assegnati con D.D. n. 760 del 20.12.2019 e con DD n. 195 del 26.11.2020.   
 

 

ATTO DD 275/A2106A/2020 DEL 31/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI 
A2106A - Sport e tempo libero 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. “Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in 
zone di montagna”. Bando 2019 categoria B. Approvazione delle modalità per la 
rendicontazione ed erogazione dei contributi assegnati con D.D. n. 760 del 
20.12.2019 e con DD n. 195 del 26.11.2020. 
 
 

 
Vista la L.R. n. 2/09 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani 
invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna” che definisce gli strumenti 
di pianificazione e programmazione pubblica, individua le tipologie di intervento realizzabili 
attraverso i relativi contributi regionali; 
 
richiamati i vigenti artt. 40 e 46 della citata legge secondo cui, al fine di realizzare gli obiettivi e gli 
interventi previsti dalla legge, la Regione adotta misure di sostegno finanziario in relazione alle 
seguenti categorie di iniziative agevolabili: 
1. interventi relativi alla salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle 

aree sciabili e di sviluppo montano (categoria A); 
2. investimenti relativi alla riqualificazione, alla sostenibilità paesaggistica, ambientale ed 

energetica, al potenziamento ed alla valorizzazione del patrimonio impiantistico delle aree 
sciabili e di sviluppo montano e dell’offerta turistica (Categoria B); 

3. spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e straordinaria delle microstazioni di 
cui all’art. 38 (Categoria C); 

 
richiamato il comma 1 bis del medesimo art. 40, secondo cui la Giunta regionale approva con 
proprie deliberazioni, acquisito il parere della commissione consiliare competente, i criteri oggettivi 
per l’erogazione dei contributi a sostegno delle spese descritte al punto precedente; 
 
preso atto che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 7 - 44 del 5.07.2019, ha approvato i criteri per 



 

l’erogazione dei contributi a favore delle Microstazioni e delle Grandi Stazioni sciistiche piemontesi 
e ha dettato, tra le altre cose, le disposizioni generali per l'erogazione dei contributi relativi agli 
investimenti per la qualificazione ed il potenziamento del patrimonio impiantistico delle stazioni 
sciistiche di cui all'art. 43 della richiamata normativa, rinviando la definizione degli interventi 
prioritari a specifici provvedimenti di dettaglio; 
 
considerato che con successiva D.G.R. n. 26 - 87 del 12.07.2019, la Giunta regionale ha, pertanto, 
inteso, per l’anno 2020 ed alla luce delle risorse economiche pari complessivamente ad euro 
6.000.000,00, stanziate sul capitolo 284315 (Titolo II, Missione 7 – Programma 2) del Bilancio di 
previsione finanziario 2020, definire le priorità di intervento per i progetti presentati in attuazione a 
quanto disposto nella Parte Terza dell'Allegato A e nella Parte Seconda dell'Allegato B della D.G.R. 
n. 7 - 44 del 5.07.2019, allo scopo di sostenere interventi riguardanti le revisioni degli impianti a 
fune ed i bacini di raccolta; 
 
considerato, quindi che, sulla base delle deliberazioni citate, l’importo complessivo pari ad euro 
6.000.000,00 per il sostegno alle spese di Cat. B è stato equamente suddiviso in euro 3.000.000,00 
per il sostegno di interventi relativi agli impianti a fune ed i restanti euro 3.000.000,00 per il 
sostegno di interventi relativi ai bacini di raccolta; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 446 del 23.07.2019 con cui si è provveduto: (i) all’apertura 
dei termini per la presentazione delle istanze di contributo relative alle spese classificate come 
Categoria B di cui all’art. 43 della L.R. n. 2/09 s.m.i.; (ii) all’approvazione della modulistica da 
utilizzare per la richiesta di contributo stessa e (iii) alla prenotazione della somma complessiva di 
euro 6.000.000,00 sul capitolo 284315 del Bilancio di previsione regionale 2020 (MISSIONE 7, 
PROGRAMMA 2); 
 
considerato che con D.D. n. 760 del 20.12.2019 è stata approvata la graduatoria dei progetti 
ammessi a finanziamento e sono stati assegnati i relativi contributi ai soggetti beneficiari privati; 
 
considerato che con D.D. n. 195 del 26.11.2020 sono stati formalmente assegnati i relativi contributi 
ai soggetti beneficiari pubblici; 
 
visto che la D.G.R. n. 26 - 87 del 12.07.2019 ha previsto che siano ammissibili a contributo le spese 
sostenute a partire dal 01.01.2019; 
 
visto che con D.D. n. 760 del 20.12.2019 sono stati stabiliti, sempre in attuazione della richiamata 
D.G.R. 7 – 44 del 05.07.2019, quale inizio e termine dei lavori rispettivamente il 30.09.2020 ed il 
30.09.2023; 
 
preso atto inoltre che la stessa D.D. n. 760 del 20.12.2019 ha stabilito che le modalità e la 
documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese sostenute da parte dei soggetti 
beneficiari devono essere definite con ulteriore provvedimento dirigenziale; 
 
considerato quanto previsto dalla D.G.R. 18 - 2678 del 23.12.2020 ad integrazione della D.G.R. 7 - 
44 del 05.07.2019 e della D.G.R. 58 – 5022 del 8.5.2017, che ha introdotto nuove disposizioni sui 
lavori e servizi in amministrazione diretta, sul vincolo di destinazione d’uso dei beni mobili e sua 
durata nonché sulle modalità di erogazione dei contributi a valere sui finanziamenti di cui all’art. 43 
della LR 2/2009 (Categoria B); 
 
considerato inoltre che la stessa D.G.R. ha stabilito, a fronte dell’attuale contesto socio economico 
regionale e nazionale, segnato dal perdurante stato di emergenza dovuto alla pandemia da Covid 19, 



 

nonché al fine di ridurre gli spostamenti tra regioni e ridurre ulteriormente i rischi di contagio, che 
la citata deliberazione trovi applicazione già a favore dei beneficiari dei contributi assegnati con le 
sopra citate determinazioni dirigenziali, riferite al bando 2019 categoria B; 
 
preso atto, pertanto, che con il presente provvedimento si procede all’approvazione delle modalità 
di rendicontazione e della documentazione da allegare alle richieste di erogazione dei contributi 
concessi con le citate determinazioni n. 760 del 20.12.2019 e n. 195 del 26.11.2020 ed elencate 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
stabilito che la rendicontazione finale della spesa sostenuta debba avvenire entro 90 giorni dalla 
data di fine lavori o dalla di emissione del certificato di regolare esecuzione o del collaudo (dove 
richiesto), se successivo all’approvazione del presente provvedimento; 
 
stabilito che la presente determinazione non è soggetta all’apposizione del visto del Direttore 
Coordinamento politiche e Fondi europei, in ottemperanza a quanto previsto dal punto 6.2.1 
(Sottoscrizione degli atti e visto di controllo) del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza per il triennio 2020-2022, nonché dalla circolare prot. n. 14557 del 
27/11/2020; 
 
 
tutto ciò premesso 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", artt. 4, 16 e 17; 

• il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

• la D.G.R. n. 37-1051 del 21/02/2020 "Approvazione Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte"; 



 

• DGR n. 16-1198 del 3 aprile 2020 avente ad oggetto "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., che 
autorizza, fatti salvi gli impegni già assunti e le prenotazioni di impegni già presenti sugli 
esercizi finanziari 2020-2022, anche a seguito della ricognizione dei residui passivi, la 
gestione degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2020-2022, 
nelle misure ivi indicate 

• la Legge 266/2002 "Documento unico di regolarità contributiva"; 

• la Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la DGR n. 16-1198 del 3 aprile 2020 avente ad oggetto "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 
8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i., che 
autorizza, fatti salvi gli impegni già assunti e le prenotazioni di impegni già presenti sugli 
esercizi finanziari 2020-2022, anche a seguito della ricognizione dei residui passivi, la 
gestione degli stanziamenti iscritti sui capitoli di spesa degli esercizi finanziari 2020-2022, 
nelle misure ivi indicate; 

• DGR n. 2-1311 del 2 maggio 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti 
del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. . Prima 
Integrazione. 

• DGR n. 25-2215 del 6 novembre 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022".Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti 
del bilancio ai sensi dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. Rimodulazione e 
Quarta Integrazione. 

• la legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30. Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie la DGR 55 - 2610 del 18/12/2020 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1 - 4046 del 
17/10/2016; 

 
 
DETERMINA  
 
 
di approvare le modalità di rendicontazione e la documentazione da allegare alle richieste di 
erogazione dei contributi concessi con DD n. 760 del 20.12.2019 e DD n. 195 del 26.11.2020 
elencate all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 7 - 
44 del 5.07.2019, della D.G.R. n. 26 - 87 del 12.07.2019 e della D.G.R. 18 - 2678 del 23.12.2020; 
 
di stabilire che la documentazione dovrà essere presentata a mezzo pec agli uffici regionali della 
Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Settore Sport e Tempo Libero – all’indirizzo 
sport@cert.regione.piemonte.it ; 
 



 

di stabilire che, qualora venga implementata la piattaforma informatica digitale esistente al fine di 
poter inviare e gestire la rendicontazione delle spese, ovvero in sostituzione dell’invio tramite pec, 
ne verrà data comunicazione scritta ai beneficiari; 
 
di stabilire, infine, che la rendicontazione finale della spesa sostenuta debba avvenire entro 90 
giorni dalla data di fine lavori o dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del 
collaudo, se successivo all’approvazione del presente provvedimento. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 2 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al T.A.R. del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario 
per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione del Codice Civile. 
 
 
 
  
 
 

LA DIRIGENTE (A2106A - Sport e tempo libero) 
Firmato digitalmente da Carla Villari 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato_A.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei

Settore Sport

sport@regione.piemonte.it

sport@cert.regione.piemonte.it

LEGGE REGIONALE 26/1/2009 n. 2 e s.m.i. 

“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed
estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna” 

Modalità di erogazione dei contributi assegnati con
DD n. 760 del 20.12.2019 e con DD n. 195 del 26.11.2020.

PARTE PRIMA – Modalità di erogazione del contributo

Per i soggetti pubblici:

1. 50%  del  contributo  ad  avvenuta  dimostrazione,  da  parte  del  beneficiario,
dell’inizio dei lavori; il 40% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte
del  beneficiario,  di  aver  raggiunto  almeno il  50%  della  spesa ammessa a
contributo;  10% del  contributo  o  quota  proporzionale  spettante rispetto  ai
lavori effettuati, quale saldo finale, ad avvenuta rendicontazione, da parte del
beneficiario,  della  spesa  totale  sostenuta,  previa  verifica  della  conformità
dell’intervento realizzato con il progetto approvato.

2. In alternativa, il contributo può essere erogato secondo le seguenti modalità: il
50%  del  contributo  ad  avvenuta  dimostrazione,  da  parte  del  beneficiario,
dell’inizio  dei  lavori;  il  restante  50%  del  contributo  o  quota  proporzionale
spettante rispetto  ai  lavori  effettuati,  quale  saldo  finale,  ad  avvenuta
rendicontazione finale, da parte del beneficiario, della spesa totale sostenuta,
previa  verifica  della  conformità  dell’intervento  realizzato  con  il  progetto
approvato.

3. In alternativa alle modalità sopra descritte, il 100% del contributo può essere
erogato  a  fine  lavori  in  un’unica  soluzione, nonché  rapportato  alla  spesa
effettivamente sostenuta e documentata, previa verifica della conformità con
quanto approvato.

Per i soggetti privati:
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1. 50%  del  contributo  assegnato  ad  avvenuta  dimostrazione,  da  parte  del
beneficiario,  di  aver  sostenuto  almeno  il  50%  della  spesa  ammessa  a
contributo, o in alternativa, 50% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da
parte del beneficiario, dell’inizio dei lavori, previa presentazione di fidejussione
bancaria  o  polizza  fidejussoria  assicurativa (rilasciata  da  società  di
assicurazione autorizzata  ai  sensi  di  legge  all’esercizio  del  ramo cauzioni)
rapportata  all’ammontare  della  quota  anticipata,  a  garanzia  della  completa
realizzazione del progetto e avente scadenza fino allo svincolo scritto da parte
della Regione che dovrà coincidere con la fine lavori oppure collaudo (dove
richiesto) e comunque non inferiore a mesi dodici decorrenti dalla data di inizio
lavori  quale  risultante  dalla  relativa  dichiarazione;  il  restante  50%  del
contributo,  o  la  relativa  quota  proporzionale  spettante  rispetto  ai  lavori
effettuati, sarà  liquidata  ad  avvenuta  rendicontazione  finale,  da  parte  del
beneficiario, della spesa totale effettivamente sostenuta, previa verifica della
conformità dell’intervento realizzato con il progetto approvato.

2. Il 100% del contributo, in forma di anticipo, previa presentazione da parte del
beneficiario  di  fidejussione  bancaria  o  polizza  fidejussoria  assicurativa
(rilasciata da società di assicurazione autorizzata ai sensi di legge all’esercizio
del ramo cauzioni) rapportata all’ammontare della quota anticipata, a garanzia
della completa realizzazione del progetto e avente scadenza fino allo svincolo
scritto  da  parte  della  Regione  che  dovrà  coincidere  con  la  fine  lavori  o
collaudo (dove richiesto) e comunque  non inferiore a mesi dodici decorrenti
dalla data di inizio lavori quale risultante dalla relativa dichiarazione. Nel caso
di  una  rendicontazione  finale  inferiore  alla  spesa  prevista  ammessa  a
contributo,  la  fideiussione  sottoscritta  dal  beneficiario  dovrà  garantire  la
restituzione della quota eccedente opportunamente rivalutata. Nel caso in cui
il soggetto beneficiario non rispetti i tempi di conclusione del progetto, stabilito
al momento della concessione del contributo, gli uffici regionali, previa diffida
notificata,  potranno  procedere alla revoca del contributo già assegnato e al
recupero della parte già erogata, opportunamente rivalutata, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente.

3. In alternativa alle modalità sopra descritte, il 100% del contributo può essere
erogato  a  fine  lavori  in  un’unica  soluzione, nonché  rapportato  alla  spesa
effettivamente sostenuta e documentata, previa verifica della conformità con
quanto approvato.

La  fideiussione  bancaria o  polizza  fideiussoria  assicurativa  deve  essere
stipulata  a  favore  della  Regione  Piemonte  e  deve  contenere  l’espressa
condizione che il soggetto fidejussore è tenuto a soddisfare l’obbligazione –
impegnandosi  a  versare  tutte  le  somme  percepite  dal  beneficiario  del
contributo  regionale  -  a  semplice  richiesta  dell’Ente  regionale,  in  modo
automatico ed incondizionato entro 15 giorni dalla richiesta stessa; la garanzia
dovrà contenere l’espressa rinuncia al beneficio di preventiva escussione di
cui  all’art.  1944 c.c.  nonché l’espressa rinuncia alle eccezioni  di  cui  all’art.
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1957 c.c. e, in particolare, a quella di cui al comma 2. La fideiussione, inoltre,
deve restare valida fino allo svincolo scritto da parte della Regione che dovrà
coincidere con la fine lavori o collaudo (dove richiesto).  L’eventuale mancato
pagamento  del  premio  non  può,  in  nessun  caso,  essere  opposto  all’Ente
garantito  e  non  possono  essere  posti  a  carico  della  Regione  Piemonte
imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla fideiussione
stessa.

PARTE SECONDA - Documentazione da presentare da parte dei soggetti 
pubblici 

a) I° ACCONTO 50%  (modalità 1 e 2)

 Richiesta  di  erogazione  del  contributo  con  specifica  indicazione  della
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione
di  concessione  del  contributo,  delle  coordinate  bancarie  su  cui  effettuare  il
bonifico  (completa  di  indicazione  del  conto  di  tesoreria  unica)  ed  elenco  dei
documenti allegati alla richiesta;

 Provvedimento  di  aggiudicazione  dei  lavori  e  copia  del  contratto  relativo
all’impresa aggiudicataria;

 Quadro  economico  rideterminato  a  seguito  di  eventuali  economie  derivanti
dall’applicazione del ribasso d’asta;

 Dichiarazione sostitutiva  di  atto  notorio  di  non aver  ottenuto  (oppure  di  avere
restituito o di rinunciare) altre agevolazioni di qualsiasi natura tali da risultare in
contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 7 – 44 del 05.07.2019 o da altra
normativa europea, statale, regionale;

 Comunicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) tramite accreditamento al
portale  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  in  attuazione  a  quanto
stabilito con Delibera CIPE 45 del 2011;

 Comunicazione  di  inizio  dei  lavori  o  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  notorio
attestante l’avvenuto inizio.  

SOLO PER CAT. B1 – IMPIANTI DI RISALITA
 (Per le revisioni quinquennali e per le revisioni generali) Giudizio di ammissibilità

preliminare rilasciato dall’U.S.T.I.F. di Torino del programma di revisione generale
e dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio attestante il rispetto e l’ottemperanza a
quanto disposto dal D.M. 1.12.2015, n. 203 s.m.i.; 

SOLO PER CAT B2 – BACINI DI RACCOLTA
 Per i  bacini  di  accumulo  idrico  rientranti  nel  campo di  applicazione della  L.R.

06.10.2003 n. 25, determinazione dirigenziale di autorizzazione alla costruzione
dell’invaso, redatta dal settore regionale competente in materia di sbarramenti, ai
sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 

  b)  II° ACCONTO 40%  (modalità 1)
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 Richiesta  di  erogazione  del  contributo  con  specifica  indicazione  della
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione
di  concessione  del  contributo,  delle  coordinate  bancarie  su  cui  effettuare  il
bonifico  (completa  di  indicazione  del  conto  di  tesoreria  unica)  ed  elenco  dei
documenti allegati alla richiesta;

 Dichiarazione del R.U.P. attestante l’esatto importo delle spese sostenute nonché
la  percentuale  di  avanzamento  dei  lavori  corredata  delle  copie  dei  SAL  di
riferimento e i relativi atti di approvazione;

 Copia delle fatture riportanti il codice CUP richiesto.

c) SALDO  10% (modalità 1) – SALDO 50% (modalità 2) 

 Richiesta  di  erogazione  del  contributo  con  specifica  indicazione  della  
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione
di  concessione  del  contributo,  delle  coordinate  bancarie  su  cui  effettuare  il  
bonifico  (completa  di  indicazione del  conto  di  tesoreria  unica)  ed  elenco dei  
documenti allegati alla richiesta;

 Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato;
 Quadro  economico finale  riepilogativo  delle  spese sostenute  e  relativo  atto  di

approvazione; 
 Atti di liquidazione di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto con

copia delle fatture quietanzate indicanti il codice CUP;
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del RUP attestante  di non aver ottenuto

(oppure di avere restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di qualsiasi natura
tali  da  risultare  in  contrasto  con  quanto  previsto  dalla  D.G.R.  n.  7  –  44  del
05.07.2019  o  da  altra  normativa  europea,  statale,  regionale  ed  attestante  la
conformità delle opere realizzate al progetto approvato e ammesso a contributo;

SOLO PER CAT. B1 – IMPIANTI DI RISALITA
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

U.S.T.I.F. (ove previsto);
 Certificato di regolare esecuzione o collaudo e relativo atto di approvazione;

SOLO PER CAT B2 – BACINI DI RACCOLTA
 certificato di collaudo eseguito secondo le procedure e le modalità di cui all’art. 16

del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R;
 determinazione dirigenziale di autorizzazione all’esercizio dell’invaso, redatta dal

settore regionale competente in materia di sbarramenti, ai sensi dell’art. 17 del
D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R.

d) SALDO 100%  (modalità 3)

 Provvedimento  di  aggiudicazione  dei  lavori  e  copia  del  contratto  relativo
all’impresa aggiudicataria;
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 Comunicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) tramite accreditamento al
portale  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  in  attuazione  a  quanto
stabilito con Delibera CIPE 45 del 2011;

 Il beneficiario dovrà inoltre presentare tutta la documentazione prevista alla lettera
c)

PARTE TERZA - Documentazione da presentare da parte dei soggetti privati

e)  I° ACCONTO 50%  (modalità 1)

 Richiesta  di  erogazione  del  contributo  con  specifica  indicazione  della
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione
di  concessione  del  contributo,  delle  coordinate  bancarie  su  cui  effettuare  il
bonifico (completa di codice IBAN) ed elenco dei documenti allegati alla richiesta;

 Dichiarazione  del  Direttore  dei  Lavori  attestante  la  data  di  inizio  dei  lavori  e
l’esatto  importo delle spese sostenute nonché il  computo metrico analitico dei
lavori realizzati; 

 Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  legale  rappresentante  contenente
l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate
indicanti il codice CUP; 

SOLO PER CAT. B1 – IMPIANTI DI RISALITA
 (Per le revisioni quinquennali e per le revisioni generali) Giudizio di ammissibilità

preliminare rilasciato dall’U.S.T.I.F. di Torino del programma di revisione generale
e dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il rispetto e l’ottemperanza a
quanto disposto dal D.M. 1.12.2015, n. 203 s.m.i.; 

SOLO PER CAT B2 – BACINI DI RACCOLTA
 Per i  bacini  di  accumulo  idrico  rientranti  nel  campo di  applicazione della  L.R.

06.10.2003 n. 25, determinazione dirigenziale di autorizzazione alla costruzione
dell’invaso, redatta dal settore regionale competente in materia di sbarramenti, ai
sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 

f) SALDO  50% (modalità 1)

 Richiesta  di  erogazione  del  contributo  con  specifica  indicazione  della  
denominazione dell’iniziativa  e  del  numero  di  istanza  riportati  nella  
comunicazione di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui  
effettuare  il  bonifico  (completa  di  codice  IBAN)  ed  elenco  dei  documenti  
allegati alla richiesta;

 Relazione tecnica illustrativa dell’intervento realizzato;
 Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  legale  rappresentante  contenente

l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate
indicanti il codice CUP;
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 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante di non
aver  ottenuto  (oppure  di  avere  restituito  o  di  rinunciare), altre  agevolazioni  di
qualsiasi natura tali da risultare in contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 7
– 44 del 05.07.2019 o da altra normativa europea, statale, regionale ed attestante
la  conformità  delle  opere  realizzate  al  progetto  approvato  e  ammesso  a
contributo;

 Computo metrico analitico a consuntivo relativo al progetto realizzato.

SOLO PER CAT. B1 – IMPIANTI DI RISALITA
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

U.S.T.I.F. (ove previsto);
 certificato di regolare esecuzione o collaudo; 

SOLO PER CAT B2 – BACINI DI RACCOLTA
 certificato di collaudo eseguito secondo le procedure e le modalità di cui all’art. 16

del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R;
determinazione dirigenziale di autorizzazione all’esercizio dell’invaso, redatta dal
settore regionale competente in materia di sbarramenti, ai sensi dell’art. 17 del
D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R.

g) ACCONTO 50% CON GARANZIA FIDEIUSSORIA (modalità 2)

In  alternativa  alla  modalità  indicata,  il  beneficiario  può  richiedere  il  50%  del
contributo  ad  avvenuta  presentazione  di  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di
notorietà  della  Direzione Lavori  e  del  beneficiario  attestante  la  data  di  inizio  dei
lavori,  previa  presentazione  di  garanzia  fideiussoria,  assicurativa  o  bancaria,
rapportata all’ammontare della quota anticipata.
Il beneficiario dovrà inoltre presentare tutta la documentazione prevista alla lettera e)

h) SALDO  50% (modalità 2)

Il beneficiario dovrà presentare tutta la documentazione prevista alla lettera f)

i) RICHIESTA 100% CONTRIBUTO A FINE LAVORI (modalità 3)

Il beneficiario dovrà presentare tutta la documentazione prevista alla lettera f)
Dovrà inoltre presentare la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante la data di
inizio dei lavori e l’esatto importo delle spese sostenute nonché il computo metrico
analitico consuntivo dei lavori realizzati.

PARTE QUARTA - Lavori e servizi in amministrazione diretta

La  D.G.R.  18 - 2678 del 23.12.2020 ha autorizzato, tra le spese ammissibili della
categoria B, lavori e servizi in amministrazione diretta; nel caso in cui il  soggetto
beneficiario intenda usufruire di  questa opzione,  alla rendicontazione delle spese
(sia per la richiesta di eventuali acconti sia per la richiesta del saldo finale) dovranno
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essere  allegate  le  seguenti  certificazioni,  redatte  dai  soggetti  beneficiari  ai  sensi
degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. (Testo unico delle
disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione
amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali
previste dal DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi
indicate:

1. certificazione del Direttore Lavori che attesti il nominativo e il numero di ore svolte
dal  personale  impiegato  per  specifica  attività  nonché  tipologia  delle  lavorazioni
svolte;

2. certificazione dell’organo deputato alla sicurezza e salute dei lavoratori che attesti
le condizioni di sicurezza e salute previste dalla legge nell’esecuzione delle attività;

3.  certificazione  del  consulente  del  lavoro  (o,  nel  caso  di  enti  pubblici,  del
responsabile del personale) che attesti il costo orario di ciascun dipendente;

4. certificazione del legale rappresentante che attesti il soddisfacimento del principio
di economicità, il costo sostenuto e l'inserimento contabile fra le immobilizzazioni;

5. certificazione del legale rappresentante che dichiari l'eventuale computo di quota
parte del cedolino su altri contributi regionali, statali o comunitari;

6. certificazione del legale rappresentante che attesti che al personale impiegato nei
lavori e servizi in economia è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro,
stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale”.

PARTE QUINTA –  vincolo di durata e destinazione dei beni mobili

La  D.G.R.  18 - 2678 del 23.12.2020  ha  stabilito che nei bandi di Categoria B sia
espressamente introdotto  un vincolo di  destinazione d’uso e di  durata  relativo al
mantenimento in proprietà delle attrezzature e di ogni bene mobile avente utilizzo
pluriennale ed oggetto di rendicontazione ai fini del contributo, prevedendo che, a tal
fine,  le  società beneficiarie  debbano  impegnarsi  a  garantire,  attraverso  una
deliberazione  del  proprio  consiglio  di  amministrazione,  il  mantenimento  della
proprietà e della destinazione d’uso dei beni acquistati con contributo regionale per
una durata pari al periodo normalmente stabilito per il  loro ammortamento, come
definito  dalla  “Tabella  coefficienti  ammortamento”  pubblicata  dal  Ministero  delle
Finanze vigente al momento della pubblicazione del bando stesso.

Nel caso di mancato adempimento del vincolo di durata e di destinazione in capo al
beneficiario  del  contributo,  si  applicheranno  le  sanzioni  previste  agli  articoli  19
(revoca del  contributo)  e  20  (riduzione del  contributo)  della  DGR 58 -  5022 del
8.5.2017.

È richiesto dunque ai beneficiari di contributo, qualora nel progetto presentato sia
previsto  l’acquisto  di  attrezzature,  di  inviare  tramite  pec,  all’indirizzo
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sport@cert.regione.piemonte.it entro  60  giorni  dall’acquisto,  la  deliberazione  del
consiglio di amministrazione relativa al vincolo sopra descritto contenente l’elenco
delle attrezzature acquistate con contributo pubblico complete di numero di matricola
del  bene  agevolato  e  riportante  la  durata  del  periodo  del  loro  ammortamento
secondo la tabella dei coefficienti di ammortamento vigente al momento della data di
pubblicazione del bando.

Per  “numero  di  matricola”  si  intende  un  numero  che  consenta  l’univoca
identificazione  del  bene  agevolato  e,  qualora  il  bene  non  abbia  un  proprio
identificativo, può essere attribuito un numero interno all’azienda (ad esempio bene
n. 01, bene n. 02, ecc.) corrispondente al  numero di  inventario.  In caso di  bene
formato da più componenti, si attribuisce lo stesso numero sia al bene principale che
ai componenti (ad esempio bene n. 01 formato dai componenti n. 01.I, 01.II, 01.III
ecc.). 

Qualora il  bene strumentale agevolato subisca deterioramenti  o presenti  difetti  di
fabbrica  tali  da  non  garantirne  l’uso  funzionale,  può  essere  sostituito  con  altro
equivalente,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Regione,  purché  il  beneficiario  ne  dia
comunicazione attraverso  una dichiarazione sostitutiva di  atto  notorio  firmata dal
legale rappresentante, da trasmettere tramite pec, in cui deve essere riportata la
descrizione del bene sostitutivo, nonché i dati identificativi dello stesso.

Qualora  venga  sostituito  uno  o  più  componenti  a  spese  del  beneficiario,  il
componente sostitutivo dovrà essere etichettato con lo stesso numero di matricola
del bene sostituito. 

NORME FINALI

Si precisa che per ogni tipologia di beneficiario e per ogni tipologia di intervento non
sono  ammessi  pagamenti  in  contanti  di  qualunque  importo  e  compensazioni  di
fatture.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, nella D.G.R.
18 - 2678 del 23.12.2020 o nella D.G.R. n. 7 – 44 del 05.07.2019, si  rimanda a
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017.

 
Si  ricorda  che  la  rendicontazione  finale  della  spesa  sostenuta  deve  essere
presentata al settore competente entro 60 giorni dall’ultimazione dei lavori tramite
pec all’indirizzo sport@cert.regione.piemonte.it  .  

Qualora venga implementata una piattaforma informatica digitale dove poter inviare
e gestire la rendicontazione delle spese, ovvero in sostituzione dell’invio tramite pec,
ne verrà data comunicazione scritta ai beneficiari.

La Regione Piemonte procederà a richiedere l’informativa antimafia alla Prefettura
competente  qualora  necessario  e  l’erogazione  del  contributo  è  subordinata
all’adempimento di quanto previsto dalla normativa antimafia, nonché alla regolarità
del DURC.




